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ANOLF ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE LE FRONTIERE
SEZIONE DI ASSE DEL PO

Sede legale e Presidenza:
Via Torelli l0 - 46100 Mantova (MN)

Te!.0376352231 -Cenrralino 0376352211 - Fax 03?6362856
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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

OeCi 23109/2022, alle ore 8,30 , presso la sede sociale in Via Torelli 10, Mantova si è riunita l'assemblea

straordinaria dei soci dell'associazione Anolf Asse del Po per discutere e deliberare sul seguente ordine del

giorno:

Adeguamenti statutari alla Riforma del Terzo Settore D.LBS. 3luglio 20t7 n. Lt7;

Viene nominato il il presidente dell'assemblea, il Presidente Regionale Luis Lageder, il quale accetta.

ll Presidente, accertata la regolare co'nvocazione dell'assemblea e la presenza del numero legale dei soci

dichiara aperta la riunione.

Connota icontenuti del punto al ordine del giorno, e presenta l'ipotesi di modifica statutarla.

La modlfica statutaria in questione si è resa necessaria in seguito alle osservazioni prodotte

dall'Articolazione di Mantova dell'Ufficio Regionale del RUNTS di regione Lombardia, comunicate all'Anolf

Asse Del Po con nota del28/07/2022, che si allega al verbale .

Vengono esaminate le variazioni e dopo opportuna discussione l'Assemblea sceBlie di condividere e aderire

a quanto rilevato e conseguentemente di modificare l'articolo 9 dello Statuto secondo la testuale

indicazione ricevuta .

A termlne della discussione, il Presidente mette ai voti la modifica statutaria che viene approvata

dall'assemblea all'unanimità .

Esaurito il punto all'ordine del giorno e non avendo altro da ag8iun8ere, il Presidente dichiara chiusa la

flu n rone.
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UFFICIO REGIONALE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE DI REGIONE 
LOMBARDIA – ARTICOLAZIONE DI MANTOVA 

 

 

Mantova 28.07.2022 

 
                                                     Al Presidente  

                                                     della Organizzazione di Volontariato 

                                                “ANOLF-ASSOCIAZIONE OLTRE LE FRONTIERE ASSE DEL 

PO CREMONA-MANTOVA APS” 

Mantova 

                                                                                          

ANOLFASSEDELPO@PEC.ANOLFLOMBARDIA.IT 

 
OGGETTO: consolidamento iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
CF 93038330200 - richiesta modifiche allo statuto ai sensi dell’art.31 comma 8 del D.M. 
106/2020 

 
 
Gentile Presidente, 
 
ai fini del consolidamento dell’iscrizione nel RUNTS dell’ente da lei presieduto, espletata la 
procedura istruttoria per la verifica del possesso dei requisiti così come previsto dall’art.54 del 
Dlgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e art. 31 del D.M.106/2020, si rileva la necessità di 
apportare alcune modifiche /integrazioni allo statuto di seguito elencate: 
 
 

1. ASSEMBLEA (art.8): l’art. 8 attribuisce all’Assemblea il potere di ratificare “i provvedimenti di 

competenza dell’Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi d’urgenza”. Tale 

previsione è ammissibile solo nel caso in cui lo statuto preveda, tra le competenze del 

Consiglio Direttivo, lo svolgimento di ogni altra attività non espressamente assegnata, dallo 

statuto o dalla legge, all’Assemblea o ad altro organo sociale, in modo che risulti 

inequivocabile la competenza del Consiglio Direttivo ad adottare provvedimenti d’urgenza 

solo su materie che non siano di competenza dell’assemblea.  

È necessario, quindi, che venga inserito all’art. 9 dello Statuto, tra le competenze del 

Consiglio Direttivo, la seguente dicitura: “svolge ogni altra attività non espressamente 

assegnata, dallo statuto o dalla legge, all’Assemblea o ad altro organo sociale”. In 

alternativa, dall’art.9 dovrà essere eliminata la parte in cui si prevede che l’Assemblea possa 

ratificare i provvedimenti di sua competenza adottati dal Consiglio Direttivo per ragioni 

d’urgenza.    

 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA-ISTRUZIONE-PARI 
OPPORTUNITA’-FUNZIONI DELEGATE REGIONE LOMBARDIA 
Servizio programmazione rete scolastica, formazione professionale, controllo 
discriminazioni in ambito occupazionale - promozione pari opportunità - 
politiche sociali 
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Ai sensi dell’art. 31 comma 8 del Decreto Ministeriale n. 106/2020 si assegna un termine 

di 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione per presentare eventuali 

controdeduzioni o per manifestare la propria intenzione di procedere con la modifica dello 

statuto e 60 giorni per provvedere all’invio dello statuto modificato secondo le 

indicazioni e registrato presso l'Agenzia delle Entrate. 

 

La trasmissione dello statuto modificato e comprensivo degli estremi della registrazione 

presso l’Agenzia delle Entrate deve essere effettuata all’indirizzo PEC della Provincia  

provinciadimantova@legalmail.it  all’attenzione dell’ufficio RUNTS. 

La mancata regolarizzazione entro i termini sopra indicati determinerà la mancata 

iscrizione dell’ente nel RUNTS. 

 

Si informa che il Centro di Servizio per il Volontariato Lombardia sud di Mantova è stato 
accreditato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per erogare servizi di supporto 
tecnico, formativo , informativo e di consulenza. Per contatti accedere al  

sito https://www.csvlombardia.it/mantova/ o telefonare allo 345-2574927 

 
 
La Responsabile del procedimento è la dott.ssa Anna Maria Rubes. 
Per ogni informazione utile al procedimento si prega di contattare la Dott.ssa Letizia De Nisi al 
numero 0376 357527 o inviare una mail all’indirizzo runts@provincia.mantova.it  
                                                     

 
 
 
Distinti saluti 

       
Dott.ssa Sabrina Magnani 

                                          
Responsabile Servizio programmazione rete scolastica, formazione professionale, 

controllo discriminazioni in ambito occupazionale – 
promozione pari opportunità - politiche sociali 

 

 

 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del Dlgs 82/2005 e s.m.i. 
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STATUTO

"Aì{OLF - Asse Del Po Cremona -Mantova APS"

IL FUN rir Costituita ilCatlo

Staluto come modificato dall'Assemblea Straordìnaria
del 04/06/19

Articolo I
Costituzione, denominazione, sede e durata

1.1 - E'costituita ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 (in seguito
denominato "Codice del Terzo settore") e a norna dell'art. l, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016,
n.106 e successive modifiche, una aisociazione avente la seguente denominazione: Anolf - Associazione
Nazionale Oltre le frontiere Asse Del Po Cremona - Mantova APS, da ora in avanti denominata
"associazione", con durata illimitata

1.2 - L'ordinamento intemo dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticita, di uguaglianza dei diritti e

delle pari opportunita di tuai gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati possono
accedervi.

1.3 - L'associazione ha sede legale nel comune di Mantova Il trasferimento, nel medesimo comune, della sede
legale non comporta modifica statutari4 ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

1.4 - L'Anolf - Asse Del Po Cremona - Mantova APS aderisce all'ANOLF regionale della Lombardia -
costituita il 27lll/1996, registrata presso l'Ufficio del Registro di Milano con n. 25040 in data 11/12/1996 - e
d|'ANOLF nazionale - costituita il 22 dicembre 1989 con atto notarile, repertorio n. 288584, raccolta n. 19387,
registrala presso l'Ufiicio del Registro di Latina, n. 136 in data 10/01/1990 e successive modifiche - delle quali,
nella propria completa autonomia" segue i principi e attua gli scopi espressi nei relativi statuti.
Inoltre pur operando in piena autonomia e responsabilità sotto il profilo giuridico e patrimoniale può aderire a
reti e a Enti del Terzo Settore che abbiano stessi fini e modalità operative, per meglio adempire agli scopi
statutari anche ai sensi delle peculiari norme in materia di Codice del Terzo Settore e in particolare a quanto
previsto dall'articolo 4l del quale segue i principi e attua gli scopi espressi nel relativo Statuto-

Articolo 2
Statuto

2,1 - L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, e agisce nel rispetto del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017 n. I l7 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge regionale e dei principi
generali dell'ordinamento giuridico.

2.2 - L'assemblea può deliberare I'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per Ia disciplina degli
aspetti organizzativi più particolari.

:§/

-1
..1t;t(

.')L'
L

Protocollo  p_mn/A001  GE/2022/0052683 del  26/09/2022  -  Pag. 5 di 16



Articolo 3
Finalità e attività

3.1 - L'Associazione non ha fini di lucro, neppure indiretto, e si propone, in via esclusiva o principale, di
svolgere a favore degli associati, dei loro familiari e di terzi una o più delle seguenti attivita di interesse generale,
cosi come definite dall'arr5 comna I del D. Leg.l17l20l7:
Iett. a) intewenti e servizi sociali: attività relative alla predisposizione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di
prestazioni ed erogazione economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di diffrcolG che
la persona umana incontra nel corso della sua vit4 escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e

da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia (art.l commi I e 2, L. n.

32812000) con riferimento particolare alla disabilita (Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e Legge 22 giugno 2016 n.
n2).
lett. r) accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti;
lett. v) promozione della cultura della legalit4 della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non
armat4
lett.w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli
utenti delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita e delle
iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo l, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.244

3.2 - In particolare I'Associazione affronta idiversi aspetti dell'immigrazione con lo specifico intendimento di
concorere con ogni mezzo al pieno inserimento degli immigrati nella societa italiana promuovendo i loro diritti
e quelli delle loro famiglie.
Tutte le attività sararuro, quindi, orientate alla crescita di una coscienza dell'amicizia e della fratellanza ra i
popoli, come prima e fondamentale base per la costruzione di una società nuov4 basata sulla solidariaà e non

sullo sfruttamento, con esclusione di ogni forma di razzismo, di xenofobia, di emarginazione.
L'Associazione promuove attività sociali che favoriscano e stimolino l'inserimento effettivo di tutte le minoranze
nella nostra società, con attenzione a tutti i loro bisogni, nel pieno rispetto dei loro diritti, della loro identita
culturale e religios4 nonché dei valori fondamentali dell'ordinamento democratico, prefiggendosi di realizzare
questi obiettiyi innarzitutto nella vita intema dell'Associazione.
Proprio a tal fine essa. volutamente, si compone di immigrati, appartenenti alle varie emie, anche se non cittadini
italiani, e di italiani.

3.3 - Per la realizzzzione delle suddette finaliG I'Associazione si propone di

. orgalltizz re e mettere a disposizione, per i propri associati, i familiari e i terzi, servizi di
consulenza, informazione e assistenz4 corsi di formazione professionale, di lingua e di cultura italiana
di conoscenza del sistema normativo;
. promuovere, anche in sede legale, la difesa dei diritti e degli interessi degli associati, dei
familiari e degli immigrati, dei rifugiati e dei richiedenti asilo;
. promuovere struttue, anche sotto forma di cooperative d'immigrati o d'immigrati e d'italiani, al
fine di favorire I'inserimento o la realizzazione di specifici progetti nel campo del lavoro;
. promuovere iniziative politiche e sociali atte a soddisfare i bisogni elementari di vita degli
immigrati e delle loro famiglie, a partire dalla tutela dei minori e delle donne, all'assistenza sanitari4 al
diritto allo studio, fino ai problemi del lavoro e della casa;
. promuovere iniziative politiche e sociali in favore di tutte quelle persone che si trovano in
situazioni di disagio sociale.
o realizzare iniziative per l'assistenza e il reinserimento sociale degli immigrati detenuti;
. favorire I'associazionismo attivo degli immigrati a fini sociali e culturali;
o intraprendere tutte le iniziative politiche, giuridiche e contrattuali idonee a garantire o migliorare
il soddisfacimento delle esigerze alloggiative degli immigra.ti e delle loro famiglie;
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o concorrere alla soluzione dei problemi relativi al rapporto tra Paesi e alla promozione della pace,
della non violenz4 del disarmo e di rma nuova concezione dei rapporti con la natura e I'ambiente;
. promuovere la conoscenza delle culture dei paesi di provenienza degli immigrati;
. promuovere campagne d'informazione, sottoscrizioni e pubbliche manifestazioni di
sensibiliz?e?ione della collettività, contro ogni forma di razzismo e d'intolleranza, per la creazione di
una nuova cultura e politica della solidarieta e di educazione alle diversitàq
. promuovere rapporti e collaborazioni con Enti pubblici e privati e con organizazioni potitiche,
sindacali, professionali, cooperative e associative;
. promuovere e coordinare studi, ricerche, dibattiti e seminari;
o sviluppare azione informativa attraverso [a produzione e diffirsione di periodici, di trasmissioni
radiofoniche, televisive, videotape e di ogni altro mezzo utile allo scopo;
. promuovere la ricerc4 la raccolta, la conservazione di materiali di documentazione inerenti la
propria attività;
o sviluppare campagne d'informazione sulle attività delle Istituzioni Europee e Italiane, soprattutto
su quelle riguardanti il problema degli immigrati e irapporti tra Paesi;
. promuovere interventi e strutture di cooperazione tra Paesi;
o svolgere ogni altra attivita funzionale al raggiungimento dei fini statutari;
. svolgere attività diverse secondarie e strumentali rispetto alle attività d'interesse generale con i
criteri, le modalità e nei limitì stabiliti dalla legge, anche mediante I'utilizzo di risorse volontarie e

gratuite. I[ carattere secondario e strumentale di tali attivita deve essere documentato nel bilancio o
rendiconto.

Per conseguire i propri scopi e realizzare le proprie attivita I'Associazione può:
. acquistare, scambiare e distribuire materiali oggetto della sua attività;
. stampale e divulgare pubblicazioni, anche periodiche;
. promuovere o panecipare a iniziative, convegni, manifestezioni pubbliche;
. sviluppare contatti e rapporti con enti, istituti, associazioni cultr.rali e organismi associativi
italiani e stranieri.

Poffi, inoltre, compiere tutte le operazioni di natura economic4 finanziaria, bancaria, mobiliare e immobiliare,
aventi pertinenza con I'oggetto sociale, nonché beneficiare, per la realizzzzione dei propri scopi, di tutte le
prowidenze di legge. nonché di eventuali contributi che possono essere erogati da Enti e/o lstituzioni e/o Enti
del Terzo Settore a carattere locale o nazionale.
Fermo restando che I'Associazione non ha fini di lucro, gli eventuali proventi verranno destinati a finarziare
I'attività di ricerca e le iniziative dell'Associazione e potranno essere reinvestiti esclusivamente per i suoi scopi
statutari e per le finalità associative.
L'Associazione in particolare intende operare con lo spirito e le finalità previste dalla normativa vigente per le
Associazioni di Promozione Sociale, awalendosi di otte le agevolazioni, contributi, convenzioni e quant'altro
previsto dalla vigente normativa.

3.4 - L'Associazione per il p€rseguimento dei propri fini istituzionali si avvale prevalentemente delle auività
prestate in forma volonrari4 libera e graoita dagli associati.

3.5 - In caso di particolare necessità, l'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestatori
di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo a propri associati.

3.6 - L'Associazione, qualora se ne presentasse la necessità potrà, per il raggiungimento degli scopi sociali,
stipulare accordi o convenzioni con Enti sia pubblici che privati.
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3.7 L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attivita diverse da quelle di
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti dalla vigente
legislazione. La loro individuazione sarà operata da parte del Consiglio Direttivo.

Articolo 4
Criteri ammissione associati

4.1 - Possono aderire all'Associaz ione tutte le persone, uomini e donne, i quali ne condividano le finalita
istituzionali e gli scopi associativi senza alcuna discriminazione di sesso, età, lingua, nazionalirà, religione e

ideologia. Possono altresì aderire gli Enti del Terzo Settore o Associazioni senza scopo di lucro che condividono
le finalità della stessa.

4.2 - Tutti gli associati hanno parità di diritti e doveri e il loro numero è illimitato m4 in ogni caso, non può

essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge.

43 - E'esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associaliva.

4.4 - L'Associazione si adopera affinchè sia assicurata al suo intemo la tutela dei diritti inviolabili della persona e

il rispetto delle "pari opportunità" tra uomo e donna

4.5 - L'ammissione all'associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda dell'interessato secondo
criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attivita d'interesse generale. La deliberazione è

annotata nel libro degli associati.

4.6 - Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giomi, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di
ammissione e comunicada agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo chi I'ha proposta può entro 60 giomi
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea che delibera
sulle domande non accolte, in occasione della successiva convocazione.

4.7 - Il Consiglio Direttivo può nominare sostenitori onorari quelle persone che hanno fomito un particolare

contributo alla vita dell'Associazione stessa. I sostenitori onorari non possono ricoprire cariche sociali, non

hanno diritto di voto nelle assemblee e non sono tenuti al versamento delle quote sociali.

4.8 - Gli associati possono essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione. Il contributo a

carico degli associati non ha carattere patrimoniale ed è deliberato dall'Assemblea; le eventuali anticipazioni
versate dai soci s'intendono infruttifere d'interessi.

4.9 - Il contributo è annuale, non è trasferibile, né rivalutabile; non è restituibile in caso di recesso, di decesso o

di perdita della qualita di Socio e, salvo che non sia diversamente disposto, deve essere versato entro 30 giomi
prima dell'Assemblea convocata per l'approvazione del rendiconto economico-finanziario dell'esercizio di
riferimento.

Articolo 5
Perdita della qualifica di associato

5.1 - La qualifica di associato si perde per recesso, esclusione o per decesso.

5.2 - L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione.
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Il recesso non comPorta la restituzione della quota associativa o di altre somme eventualmente versate
all'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al
Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all'associato.

5.3 - ll Consiglio Direttivo può deliberare I'esclusione per gravi fatti a carico dell'associato, per inosservanza
delle disposizioni del presente Statuto, di eventuali regolamenti, delle deliberazioni degli organi associativi e per
comportamenti contrastanti alle fi nalità dell'Associazione.

5.4 - Contro il prowedimento del Consiglio Direttivo arrecante I'esclusione dell'associato, è ammesso il ricorso,
entro trenta giomi dal ricevimento della comunicazione, al Collegio dei Garanti (se previsto) o all'Assemblea dei
soci, che, previo contradditorio, devono decidere in via definitiva sull'argomento nella prima riunione convocata
e comrmque non oltre sessanta giomi dalla data di presentazione del ricorso. Il ricorso dowà essere scritto,
tramite lettera raccomandat4 e inviato al Presidente dell'associazione

5.5 - L'esclusione ha effetto dal trentesimo giomo successivo alla notifica del prowedimento di esclusione, il
quale deve contenere le motivazioni per le quali sia stata deliberata.

5.6 - Il socio sottoposto a procedimento penale può essere cautelativamente sospeso a tempo indeterminato, in
relazione alla natura e/o alla particolare'gra.vità del reato. La revoca della sospensione cautelativa, al venire meno
delle cause che l'hanno determinata, è disposta immediatamente dal Presidente che I'ha stabilita

Articolo 6
Diritti e doveri degli associati

6.1 - Gli associati hanno diritto a:

. eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi (se maggiorenne);
o ricevere la tessera dell'associ^zione che ne attesta I'adesione;
. essere informati sulle attività dell'Associazione e controllame l'andamento;
o prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee;
o prendere visione dei bilanci ed esarninare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 13;
. votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola
con il pagameato della quota associativa;
. essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attivita
prestat4 entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Associazione. Sono vietati i
rimboni spesa di tipo forfetario.

62 - Gli associati sono tenuti a:
- osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dagli organi associativi;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche

indiretto, secondo gli indirizi degli organi direttivi;
- versare regolarmente la quota associativa annuale;
- svolgere le attività preventivamente concordate o deliberate dagli organi associativi;
- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in conaasto con gli scopi dell'associazione.

6.3 Secondo quanto previsto daÌl'art. 8 secondo comma delle Disposizioni di Attuazione al Codice Civile il
presente statuto non vieta in Assemblea I'uso del voto per delega al quale, qualora necessario, verrà fatto ricorso
purché il suo concreto esercizio non si ponga in contrasto con i principi di democraticita" uniformità, ed

effettivita del rapporto associativo.
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Articolo 7

Organi dell'Associazione

7.1 - Sono Organi dell'Associazione:

- I'Assemblea degli Associati;
- il Consiglio Direttivo (o Organo di Amministrazione);
- il Presidente.

7.2 - Al verificani delle condizioni previste dalla legge o per libera determinazione, possono essere costituiti i
seguenti organi di controllo e gararzia:
- I'Organo di Controllo;
- Il Collegio dei Garanti.

7.3 - Tutte le cariche associative sono elettive e gratuite ed hanno durata di quattro anni.

Articolo 8
L'Assemblea degli associati

8,1 - L'assemblea degli associati è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta
gestione dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati, iscritti nel Libro degli associati e in regola con il
versamento della quota sociale. In caso di impedimento alla partecipazione è ammessa delega scritta ad un altro
socio. Quest'ultimo non può avere più di tre deleghe.

8.2 - L'Assemblea è convocata dal Presidente, o da chi ne fa le veci, in via ordinaria almeno una volta all'anno
per l'approvazione del bilancio e comunque ogni qualvolta si renda necessario per le esigenze dell'associazione.

8.3 - La convocazione può arvenire anche su richiesta di l/10 (un decimo) degli associati.

8,4 - L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti inderogabili:
- deliberare in merito al preventivo economico-finanziario per I'arno successivo e al rendiconto economico-
fi nanziario dell'anno precedente;
- esaminare le questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo;
- eleggere e revocare i componenti del Consiglio Direttivo;
- eleggere e revocare i componenti del Collegio dei Garanti (se previsto);
- eleggere e revocare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti (se previsto);
- deliberare sulla responsabilita dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice del terzo
settore, e promuovere azione di responsabilità nei loro confronti;
- deliberare sulla esclusione degli associati:
- approvare I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- deliberare sugli alti oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua competenza.
- deliberare in merito agli indirizzi e al programma delle attività proposte dal Consiglio Direttivo;
- ratificare i prowedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di urgenza;
- fissare I'ammontare
del contributo associativo, su proposta del Consiglio Direuivo.

8.5 - L'Assemblea straordinaria viene convocata per:
- deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
- deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fi.rsione o la scissione dell'associazione;
- deliberare sugli altri oggetti arnibuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua competenza
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8.6 - Per le deliberazioni riguardanti le modificazioni dello Stafirto, la trasformazione, la scissione, Io
scioglimento e la liquirlazione dell'Associazione sono richieste le maggioranze indicate nell'art. 16.

8.7 - L'Assemblea è convocat4 almeno dieci giomi prima della riunione, mediante comunicazione scritta
dell'awiso di convocazione inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico che certifichi la ricezione
della comunicazione da parte dei destinatari, oppure mediante affrssione, nello stesso termine, presso la sede
dell'Associazione. L'awiso di convocazione deve contenere I'indicazione dell'ordine del giomo, del luogo,
dell'ora e della data dell'adunanza.

8.8 - L'Assemblea può comunque deliberare la regolamentazione di altre idonee modalità di convocazione nel
caso in cui il numero degli associati diventasse particolarmente elevalo e comunque tale da rendere difficoltosa
I'individuazione di una sede adatta

8.9 - In prima convocazione I'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno
dei Soci presenti.

8.10 - In seconda e nelle successive convocazioni è regolamente costituita qualunque sia il numero degli
associati. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono adottate a maggioranza semplice dei presenti.

' Articolo 9
Il Consiglio Direttivo (o Organo di Amministrazione)

9.1 - Il Consiglio Direttivo è orgaao di govemo e di amministrazione dell'Associazione. E'composto da un
minimo di tre fino a un massimo di nove Consiglieri, eletti dall'Assemblea tra i Soci, preferibilmente da definini
in numero dispari; il Consiglio Direttivo resta in carica quattro anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

9.2 - Nella sua prima seduta elegge tra i propri componenti il Presidente e il Vice Presidente. Il Consiglio
Direttivo può inoltre distribuire fra i suoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigerze legate alle
attività dell' Associazione.

9.3 - Il Consiglio Direttivo viene ordinariamente convocato a cura del Presidente, almeno due volte I'anno,
mediante awiso di convocazione, contenente la data e I'ora di convocazione e I'ordine del giomo degli
argomenti da trattare, da inviare ai Consiglieri almeno 7 (sette) giomi prima della riunione e in via straordinaria
quando ne facciano richiesta almeno 3 (tre) consiglieri, o su convocazione del Vice Presidente.

9.4 - Le riunioni sono valide quando è presente Ia maggioranza dei suoi componenti e le delibere sono approvate
a maggioranza di voti dei presenti. Delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto apposito verbale.

9.5 - Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche su richiesta motivata di 213 dei componenti dal

Presidente che, in tal caso, è tenuto alla convocazione enso l5 giomi dalla richiesta

9.6 - Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
. esercitare, in qualità di organo collegiale, ttmi i poteri di ordinaria e st'aordinaria amministrazione per il

raggiungimento delle finalità dell'Associazione;
. formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
. predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la prog:ammazione economica

dell'anno sociale e la rendicontazione economica e sociale dell'attivita svolta;
. eleggere il Presidente e il Vice Presidente;
o deliberare circa I'ammissione e l'esclusione degli associati;
o deliberare in merito alle azioni disciplinari nei confronti degli associati;
e svolgere ogni altra attività non espressamente issegnata, dallo statuto o dalla legge, all'assemblea o ad

altro organo sociale
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decidere le moddita di partecipazione dell'Associazione alle attività orgarrizz:le da alre Associazioni o
Enti;
presentare all'Assemblea, alla scaderza del mandato, una relazione complessiva sull'attivita inerente il
medesimo;

curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts.

9.7 - Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Direttivo effettuale nel corso del quadriennio devono
essere convalidate dalla prima Assemblea convocata successivamente alla nomina- I componenti cosi nominati
scadono con gli altri componenti.

9.8 - Il potere di rappresentanza attribuito agli amminisrratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova
che i terzi ne erano a conoscenza.

Articolo l0
Il Presidente

10.1 - Il Presidente dell'Associazione. è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti a maggioranza di
voti e dura in carica per il periodo di qriatho anni e può essere rieletto per tre mandati.

10.2 - Il Presidente rappresenta l'Associazione e compie tutti gli atti che impegnano l'Associazione stessa. Il
Presidente presiede e convoca il Consiglio Direttivo e I'Assemble4 ne cura l'ordinato svolgimento dei lavori e

sottoscrive il verbale delle sedute.

10.3 - Il Presidente è alu,lonzzato a eseguire incassi e accettare donazioni di ogni natura e a qualsiasi titolo da
Pubbliche Amministrazioni, Enti e privati, rilasciando liberatorie e quietanze.

10.4 - Il Presidente, è aulorizzato a stipulare, previo parere favorevole del Consiglio Direttivo, accordi o
convenzioni con Enti Pubblici o altre Associazioni.

10.5 - In caso di necessità e di urgenza il Presidente assume i prowedimenti di competenza del Consiglio
sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

10.6 - il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia
impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

Art 1l
Organo di controllo

L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del D. Lgs.
tt1l20t7.

L'Organo di controllo:
. partecipa alle riunioni dell'Assemblea dei Soci;vigila sull'osservarza della legge, dello statuto e sul
rispetto dei principi di conetta amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza dell'assetto orgutizzativo, arnministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento
. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalita civiche, solidaristiche e di utilità
sociale
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. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. ll7/17 all'art. 31, la revisione legale dei conti. In tal
caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro-
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a
tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
La carica di componente dell' Organo di controllo è incompatibile con qualunque altra carica all'intemo
dell'Associazione.
I componenti dell'Organo di controllo durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Art- 12

Collegio Garanti

Il Collegio dei Garanti è Organo di garanzia staotaria e regolamentare e di giurisdizione intema.
Interpreta le norme statutarie e regolamenti e dà parcri sulla loro conetta applicazione.
Il Collegio dei Garanti è composto datre componenti, eletti dall'Assemble4 anche tra i non soci.
il Presidente viene eletto dal Collegio dei Garanti tra i suoi componenti.
La drrata del mandato è quadriennale e decidono sui ricorsi a maggioranza-
I Garanti non possono far parte di org4nismi deliberanti e per la loro candidaturq andrarmo privilegiate persone

di spiccata integrità morale.

Qualsiasi controversia sorga nell'interpretaz ione e nell'esecuzione del presente Statuto tra gli Organi, gli
associati o Organi e associati deve essere devoluta alla determinazione del Collegio dei Garanti che ha il compito
di decidere in unica e definitiva istanz4 previa adeguata istruttoria e nel rispetto del principio del contradditorio.
I ricorsi vanno presentati nel termine di 30 giomi dalla comunicazione dell'atto o dalla conoscenza dell'evento
che determina la controversi4 a meno che la violazione sia ancora in atto al momento del ricorso.
I prowedimenti del Collegio devono essere motivati. Sono comunicati alle pa*i a mezzo lettera raccomandata e/
o mail certificata a cura del Presidente ed hanno immediato valore esecutivo.

Art 13
Libri sociali

L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti lib,ri sociali:
a) il libro degli associati tenuto a cu.a del Consiglio Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali
redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo, e degli altri
organi sociali, tentrti a cura dell'organo a cui si riferiscono;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Direttivo-
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativq hanno il diritto di esaminare i libri sociali
tenuti presso la sede legale dell'ente, entro 30 glomi dalla data della richiesta formulata all'organo competente

Articolo 14
Il Patrimonio sociale

14.1 - Il patrimonio sociale dell'Associaz ione è indivisibile ed è costituito da:

o beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione;
. i beni di ogni specie acquistati dall'Associazione sernpre destinati alla realizzazione delle sue finalità
istituzional i;
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contributi, erogazioni e lasciti diversi;
fondo di riserva

14.2 - Le entrate dell'Associazione sono costituite da:
. proventi doivanti dal proprio patrimonio;
o eredit4 donazioni e legati;
o contributi di privati;
. contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbliche anche finalizzati al sostegno di specifici e
documentati programmi reatizzati nell'ambito dei fini statutari;
o contributi dell'Unione europea e di organismi intemazionali;
. entrate derivanti da convenzioni;
. quote associative annuali ed altri tipi di contributi degli associati;
o proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraveno Io svolgimento di attivita
economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comrmque
furÉ'lizz*e al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, realizzabili fino all'operativita del Runs;
. altre entrate ammesse ai sensi del D. Lgs. 11712017.

14.3 E' fatto divieto all'Associazione di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché
fondi, riserve comunque denominate d capitali ai propri associati, Iavoratori e collaboratori, amministratori ed
altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo, salvo che la destinazione e la distribuzione non siano imposte dalla legge.

L'Associazione ha l'obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite. proventi, entrate
comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità
civiche, solidaristiche e di utilita sociale.

Articolo 15
Il Bilancio

15.1 - L'esercizio sociale decorre dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. E' redatto ai sensi degli
articoli 13 e 87 del D. Lgs. 11712017 e delle relative norme di attuazione e deve rappresentare in maniera
veritiera e corretta I'andamento economico e finanziario dell'associazione.

15.2 - Il primo esercizio inizia alla data di costituzione e termina il trentuno dicembre dell'amo.

15.3 - Il bilancio si compone di un rendiconto economico-finanziario e deve esserc presentato dal Consiglio
Direttivo per la sua approvazione in assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio. Il Consiglio
Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attivita diverse eventualmente svolte nei
documenti del bilancio di esercizio.

15.4 - Il rendiconto economico finanziario deve essere depositato presso la sede dell'Associazione per i 15 giomi
precedenti l'assemblea affinché possa essere consultato da ogni associato e depositato presso il Registro unico
nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.

15.5 - E vietata la distribuzione anche indiretta di proventi delle attivita ra gli associati, nonché di avanzi di
gestione, fondi o riserve durante la vita dell'Associazione.

15.6 - Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso devono essere affissi presso la sede sociale
oppure pubblicizzati per il tramite del sito sociale ove esistente.
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15.7 - L'eventuale avanzo di gestione dowà essere reinvestito e impiegato a favore delle attività istituzionali
previste dal presente statuto.

Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorraro i presupposti di legge, il Consiglio
Direttivo, entro i medesimi termini previsti per il bilancio, predispone il bilancio sociale, da sottoporre
all'Assemblea degli Associati con gli stessi tempi del bilancio, per la definitiva approvazione

Articolo 16
Modifiche dello statuto e scioglimento dell'associazione

16.1 - Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'Assemblea da uno degli organi a da
almeno 1i10 (un decimo) degli associati. Le relative deliberazioni sono approvate dall'Assemblea con la
presenza di almeno 3i4 (re quarti) degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda
convocazione, le deliberazioni sono approvate dall'Assemblea con la presenza della maggioranza degli associati
e con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) dei presenti.

16.2 - Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio sono deliberati dall'Assemblea
convocato con specifico ordine del giomo e con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

16.3 - ln ogni caso, ibeni dell'Associazione non possono essere devoluti agli associati, agli amministratori e
dipendenti della stessa.

Art 17
Convenzioni

Le convenzioni tra l'Associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56

comma I del D. Lgs. 11712017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalita di
attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell'associazione.

Art 18

Personale retribuilo

L'ANOLF - Asse Del Po Cremona - Mantova APS può assumere lavoratori dipendenti o al.valersi di prestazioni

di lavoro autonomo o di altra natur4 anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto
dall'articolo 17, comma 5 del Codice del Terzo Settore, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento
dell'attivita di interesse generale e al perseguimento delle finalita. In ogni caso, il numero dei lavoratori
impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per

cento del numero degli associati.

Art 19
ResponsabiliG ed assicurazione degli associati volontari

Gli associati volontari che prestano attivita di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la
responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. t8 del D. Lgs- ll7/2017.

Arr 20
Assicurazione dell'Associazione
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L'Associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed
extra cont.attuale dell'associazione stessa

ArL 21
Devoluzione del patrimonio

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva divena destinazione imposta dalla
legge, ad altri enti del Terzo settore operanti in analoghi seuori, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs.
tt7l20t7

ArL 22
Disposizioni finali

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ai principi
generali dell'ordinamento giuridico.

Art. 23
Norma transitoria

" Resta inteso che le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività
del Registro unico nazionale del Terzo Settore e/o l'iscrizione/migrazione dell'Associazione nel
medesimo, ovvero I'adozione di successivi prowedimenti attuativi, si applicheranno e produranno
effetti nel momento in cui, rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi

di legge e/o I'Associazione vi sarà iscritta o migata, ed i medesimi successivi prowedimenti attuativi
saranno emanati ed entreranno in vigore".
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